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DIREZIONE DIDATTICA II CIRCOLO DI MARSCIANO 
 

PIANO DI DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

 
 

Le finalità del Piano DDI 
 

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero 
dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, 
da parte delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si 
rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza, 
a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 
Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti 
della Direzione Didattica II Circolo di Marsciano hanno garantito, seppur a 
distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculo 
verticale disciplinare, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro 
famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le 
indicazioni ministeriali. 
La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto 
soprattutto nella situazione di emergenza Covid quando è reso impossibile 
l’accesso fisico a scuola 
Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più 
come didattica d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede 
l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento utile per 
facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 
Quest’anno, l’informatica sarà un potente alleato per rendere divertenti e 
produttivi i contenuti disciplinari proposti dai docenti, favorendo la 
competenza digitale, creando nuovi ambienti di apprendimento e favorendo 
l’inclusività. Il presente Piano sarà un documento aperto a successive 
integrazioni e revisioni al fine di accogliere soluzioni organizzative e tecniche  e 
adeguarsi a scenari futuri al momenti non prevedibili. E’ pertanto suscettibile di 
variazioni a seguito di indicazioni e decisioni assunte da nuove norme e soggetti 
competenti. 
  
  
 
Analisi dei fabbisogni 

La scuola all’inizio di questo anno scolastico 2020/2021 dispone di strumenti 
tecnologici nuovi acquisiti attraverso progetti PON, appositi fondi regionali e 
ministeriali. Questi verranno messi a disposizione degli studenti e dei docenti di 



scuola primaria che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di 
proprietà e/o di connettività. 

 
Obiettivi 

 
La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata 
alla modalità a distanza attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti. Le 
progettazioni didattiche vengono rimodulate collegialmente per classi 
parallele/ambiti disciplinari in modo da individuare i contenuti essenziali delle 
discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 
all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di 
un ricorso a modalità didattiche a distanza, al centro del processo di  
insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e 
responsabilità. Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà 
mai sostituire pienamente quanto avviene in presenza all’interno di una classe, 
gli ambienti di apprendimento digitali abitati dai docenti e dagli alunni, 
permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso una 
concreta interazione di tutti i protagonisti del processo educativo, 
mantenendo,  a prescindere dal mezzo, il fine e i principi.  
Il Piano ha lo scopo di individuare modalità operative che rendano sostenibile e 
funzionale l’attuazione della didattica digitale da parte dei docenti e procedure 
comuni che assicurino il diritto all’istruzione. In particolare : 
- individuare gli strumenti e le dotazioni tecnologiche necessarie 

all’erogazione della DDI; 
- individuare modalità , tempi e indicazioni pratiche per l’erogazione della 

DDI, assicurando pare opportunità di inclusione e apprendimento per gli 
studenti con BES; 

- definire modalità e strumenti per la verifica-valutazione degli apprendimenti 
tramite DDI; 

- specificare i doveri degli studenti e le responsabilità dei genitori per il 
raggiungimento del successo formativo. 
 

 
Strumenti 

 
Per l’espletamento della didattica digitale integrata, oltre al registro elettronico 
Nuvola già in adozione, l’Istituzione scolastica conferma il ricorso alla 
piattaforma G Suite for Education. Tale piattaforma è stata già adottata 
dall’Istituto con significativi risultati nella seconda parte dell’anno scolastico 
2019/2020 a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid 19 che ha 
determinato la sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità 



di didattica a distanza. G Suite for Education consiste in una suite di 
applicazioni, ideata da Google, allo scopo di promuovere l’innovazione del 
sistema scolastico, favorendo la semplificazione delle attività amministrative 
della scuola e promuovendo la creazione di ambienti di apprendimento 
accattivanti, dinamici ed efficaci. Attraverso l’applicazione Google Classroom, 
ogni docente crea un proprio corso per ciascuna classe a cui è assegnato, 
inserendo i rispettivi studenti e avendo cura di invitare gli eventuali insegnanti 
di sostegno contitolari della classe. Facendo ricorso ai vari strumenti della G 
Suite for Education, i docenti gestiscono all’interno dei propri corsi sia le 
attività sincrone che le attività asincrone, monitorando la partecipazione e i 
livelli di apprendimento degli studenti.  

 
Orario lezioni 

 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio 
scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste 
quote orarie settimanali minime di lezione come previste dalle linee guida e 
richiamate nel Regolamento .L’ orario delle attività didattiche a distanza  verrà 
prontamente inviato alle famiglie nel momento dell’attivazione della DDI. 

 
Metodologie 

 
La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più 
centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento 
di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 
adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 
esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped 
classroom, al debate quali  metodologie fondate sulla costruzione attiva e 
partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare 
proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e 
trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.  
 
BES 
Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali ogni situazione va valutata 
attentamente dal team per scegliere le modalità di attivazione della DDI più 
consona alle situazioni in relazione ai PEI o PDP di ognuno, al fine di perseguire 
gli obiettivi didattici, formativi, educativi. . Il docente di sostegno , in accordo 
con il team ,può prevedere un lavoro individualizzato da concordare con le 
famiglie rispetto alle modalità di attuazione ,di collegamento, di scelta di mezzi. 



 
Valutazione 
 
Al team docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la 
verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Ovviamente si 
ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa 
prevedere la produzione di materiali cartacei. Al fine di valutare competenze, 
abilità, conoscenze si farà riferimento alle osservazioni registrate durante lo 
svolgimento delle attività in DDI.  I docenti, sulla base dei risultati riscontrati, 
guideranno gli alunni verso un processo di riflessione metacognitiva  affinchè la 
valutazione consenta di apportare dei miglioramenti, in termini qualitativi, al 
processo di apprendimento. Successivamente, in sede di scrutinio, il team , 
preso atto delle valutazioni formative espresse nel periodo di sospensione delle 
attività didattiche e tenuto conto delle valutazioni espresse nel periodo di 
frequenza scolastica, attribuirà collegialmente e per ciascuno alunno la 
valutazione intermedia e finale disciplinare. 

 

Formazione docenti 
 

Si invitano i docenti a partecipare a iniziative di formazione continua  per 
migliorare l’efficacia dell’azione educativa attraverso la sperimentazione e 
l’innovazione.  

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 
necessario sostegno alla DDI: 

 progettando e realizzando attività di formazione interna e supporto rivolte 
al personale scolastico docente, anche attraverso la creazione e/o la 
condivisione di guide e tutorial in formato digitale, 

 garantendo il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali 
della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti. 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 

Il Regolamento, che integra il presente piano, individua le modalità di attuazione 

della Didattica digitale integrata della DIREZIONE DIDATTICA 2 CIRCOLO 

MARSCIANO. 

 Finalità, ambito di applicazione e informazione 

 Il Regolamento è redatto tenendo conto delle Linee Guida per la Didattica Digitale 

Integrata in allegato al Decreto del Ministero dell’Istruzione del 26/06/2020 n. 39 ed 

è, su impulso del Dirigente scolastico, condiviso dal Collegio dei docenti, l’organo 

collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative 

della Scuola, e approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-

amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della 

comunità scolastica.  

Premesse 

A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, 

convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 

3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità 

a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione. 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli alunni del Circolo, come modalità 

didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la 

tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e 

delle nuove tecnologie.  

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 

delle alunne e degli alunni  in caso di nuovo lockdown e eventualmente, se previsto 

dalla normativa, in caso di quarantena di interi gruppi classe. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In 

particolare, la DDI è uno strumento utile per 

 ● gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 ● la personalizzazione dei percorsi;  

● lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;  



● il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di 

apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, 

sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

 ● rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 

specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

 

Le attività possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 

insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 ● attività sincrone, 

● attività asincrone. 

Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci . 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la 

sostenibilità delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le attività sincrone e 

asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali 

bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 

trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

 La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 

condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi 

di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi 

percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel 

Curricolo  disciplinare d’istituto. 

 I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 

allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 

insegnanti e tutti gli alunni, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto 

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire agli alunni con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato.  

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 

necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando  



● attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente, 

anche attraverso la creazione e/o la condivisione di tutorial in formato digitale e la 

definizione di procedure.  

Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

 Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:  

● il Registro elettronico  

● la Google Suite for Education (o G Suite) 

 Nell’ambito delle attività in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di 

classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

 Nell’ambito delle attività in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul 

registro elettronico, l’argomento trattato e l’attività richiesta. L’insegnante crea, per 

ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su Google 

Classroom come ambiente digitale di riferimento della gestione dell’attività didattica 

sincrona ed asincrona. L’insegnante invita al corso gli alunni della classe utilizzando 

gli indirizzi email d’Istituto di ciascuno. 

 Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

 Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a 

distanza alle classi seconda, terza, quarta e quinta  è assegnato un monte ore 

settimanale di 15 ore, 10 solo per la prima classe della primaria. 

 In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e 

coordinato con i colleghi del team, il proprio monte ore disciplinare. 

Scuola dell’infanzia 

In caso di nuovo lockdown sarà garantito il contatto visivo tra l’insegnante e il 

gruppo classe anche nella scuola dell’infanzia per il tramite delle famiglie. Tenuto 

conto dell’età degli alunni, saranno proposte piccole esperienze, brevi filmati o file 

audio. Se necessario gli obiettivi di apprendimento ed i contenuti  previsti ad inizio 

anno saranno ridotti a quelli strettamente necessari. Sarà, inoltre, attivata una 

apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed esperienze per i 

bambini della scuola dell’infanzia. Inoltre la scuola dell’Infanzia utilizzerà la 

piattaforma G Suite con l’attivazione delle varie Classroom. 

 Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

 Nel caso di video lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate 

nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la 



videolezione utilizzando un nickname da Google Meet. Durante lo svolgimento delle 

videolezioni agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti regole:  

● accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 

settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è 

strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con 

soggetti esterni alla classe o all’Istituto;  

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta 

dell’alunna e dell’alunno; 

 ● in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 

possono essere scambiati velocemente sulla chat;  

● partecipare ordinatamente al meeting; 

● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno in primo 

piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di 

fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività. 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

 Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i 

colleghi del team , le attività in modalità asincrona.  

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per 

gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. 

Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i 

feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, 

programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire 

nello stream o via mail.  

 Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la 

gestione automatica dei materiali didattici e  Registro Elettronico per la 

conservazione dei compiti. 

Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali  

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema 

di controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di 

verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile 

monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 

inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro 



orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli 

eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro.  

Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono 

degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle 

loro applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche. 

 In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative 

alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle 

stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o 

offensivi.  

Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità  

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del 

SARSCoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi 

il Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del 

provvedimento, se dal caso, predisporrà le attività didattiche a distanza in modalità 

asincrona . 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del 

SARSCoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singole alunne, singoli alunni o 

piccoli gruppi, con il coinvolgimento delle famiglie nonché di altri insegnanti sulla 

base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, attiveranno dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità  asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di 

garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e degli alunni considerati 

in condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con il 

coinvolgimento delle famiglie, il team nonché di altri insegnanti sulla base delle 

disponibilità nell’organico dell’autonomia e delle risorse dell’Istituto, attiveranno dei 

percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona 

e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto.  

Le attività didattiche potranno essere rimodulate, rispetto alle sopravvenute 

esigenze, conformemente a quanto previsto dalla normativa del settore. 

  



Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza che prevede anche la 

valutazione di prodotti digitali multimediali. In particolare, sono distinte le 

valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici 

feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 

didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in 

sede di scrutinio. 

 L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 

apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche 

svolte in presenza. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, 

l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica e le modalità di 

verifica.  

La valutazione è condotta utilizzando le stesse modalità di valutazione elaborate dal 

Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale dell’offerta formativa, sulla base 

dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici 

di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari e 

del grado di maturazione personale raggiunto.  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI degli alunni con bisogni 

educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 

concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

 Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

 Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito 

annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri 

dispositivi digitali, nonché di servizi di connettività, per favorire la partecipazione 

delle alunne e degli alunni alle attività didattiche a distanza, sulla base di criteri 

approvati dal Consiglio di Istituto. 

 Aspetti riguardanti la privacy  

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie ai fini 

dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 

vigente. Le alunne, gli alunni e chi ne esercita la responsabilità genitoriale  

● prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR);  



● sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for 

Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme 

di regole che disciplinano il comportamento delle alunne e degli alunni in rapporto 

all’utilizzo degli strumenti digitali;  

● sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 

specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

e impegni riguardanti la DDI. 

 


